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ACCORDI RISPETTATI Non ci sono state

sorprese dell’ultima ora: ieri il Parlamento riu-

nito in seduta comune ha eletto al primo ten-

tativo gli otto membri laici del Consiglio Supe-

riore della Magistratu-

ra. Applauso biparti-

san per il vicepresi-

dente Nicola Manci-

no e grande soddisfazione per la
presenza di due donne nella rosa
di nomi che hanno raccolto al pri-
mo colpo, con voto segreto, la
maggioranza dei 2/3 richiesta per
l’elezione. Erano necessari 572
voti (817 i parlamentari presenti),
quorum ampiamente superato da
tutti i candidati, anche se la Cdl ha
supervotato i «suoi». In pole posi-
tion Gianfranco Anedda (cdl) con
758 e a seguire Michele Saponara
(Cdl), 741; Nicola Mancino (Uli-
vo), 715; Ugo Bergamo (Cdl),
714; Vincenzo Siniscalchi (ULi-
vo), 710; Celestina Tinelli (Uli-
vo) 679; Mauro Volpi (prc) con
678 e Letizia Vacca (Pdci) con
662. Il candidato della Rosa nel
Pugno, Mario Patrono, ha ricevu-
to 40 voti, 6 sono state le preferen-
ze per Publio Fiori votato dal
gruppo Dc che ha espresso così il
suo dissenso. 21 i voti dispersi, 12
le schede bianche e 6 le nulle. Il
presidente della Camera Fausto
Bertinotti ha ocmunicato con una
lettera a Giorgio Napolitano l’av-
venuta elezione il quale ha mani-
festato apprezzamento per lo sfor-
zo compiuto nella ricerca di una
soluzione convergente e ha rico-
nosciuto la responsabilità dimo-
strata dai gruppi parlamentari di
maggioranza e opposizione che
ha consentito di conseguire fin
dal primo scrutinio il risultato au-
spicato. Congratulazioni al Man-
cino (il presidente del Csm è il
Capo dello Stato) sono state
espresse dal presidente del Sena-
to, Franco Marini che ha voluto
porre «a nome di tutta l’aula gli
auguri a Mancino» «Sono grato
ai senatori e ai deputati che mi

hanno eletto al Csm. La gratitudi-
ne - ha detto Mancino - si unisce
al comprensibile rammarico di
dover lasciare il Senato dopo 30
anni di intensa attività legislati-
va». Il primo atto, infatti, saranno
le dimissioni da senatore (sarà En-
zo Bianco a sostituirlo alla presi-
denza della commissione Affari
Costituzionali, in Aula dovrebbe
subentrargli il primo dei non elet-
ti in Campania, Nello Palumbo),
come prevede la legge. Il secondo
è più arduo: «Contribuire al rasse-

renamento dei rapporti fra le isti-
tuzioni. Dopo anni di scontro tra
potere politico e magistratura - ha
detto - auspico un’alba di collo-
quio e di collaborazione che con-
senta a tutti di raggiungere frut-
tuosi equilibri istituzionali». Un
primo segnale di apertura, è pro-
prio l’elezione che sembra pre-
miare «una volontà di dialogo tra
le forze politiche che spero non ri-
manga isolata». Un plauso (sia
per i nomi che per il metodo) è ar-
rivato dall’Associazione naziona-
le dei magistrati. Il segretario Nel-
lo Rossi ricorda che il 9 e 10 lu-
glio tocca ai magistrati votare i lo-
ro 16 rappresentanti. «Giudizio
molto positivo» anche dal primo
presidente della Corte di Cassa-
zione, Nicola Marvulli «lavorerà
molto bene, benissimo», dal mini-
stro della Giustizia Clemente Ma-
stella e dal vicepresidente dei se-
natori dell’Ulivo, Luigi Zanda.

●  ●

■ di Wanda Marra / Roma

◆ Avvocato e commendatore,
exsenatore, sindaco di
Veneziadal 1990 al 1993,non
èriuscito a farsieleggere nelle
liste dell’Udcdurante le ultime
elezionipolitiche. Dall’88al ‘90
èstato segretarioprovinciale
dellaDcdiVenezia, poi si è
iscritto alCcd. Dal 90al 99è
statopresidentedella Fenice
diVenezia.

◆ Avvocato,è statoministro
dell'Internodal 1992al1994:
in questaveste firmò il
decretoche istituiva il reato
all'istigazionerazziale. Dopo
lavittoriaelettoraledi
RomanoProdie dell'Ulivo, è
statoPresidentedelSenato
dal9 maggio1996al29
maggio2001,durante la XIII
Legislatura.

◆ Laureato in giurisprudenza,
avvocato,ha militatonel
MovimentoSociale Italiano
edè attualmenteesponente
diAn.Èstatoelettoalla
Cameradeideputati nel1992,
epoi riconfermato per le tre
successive legislature. Nel
governoBerlusconi I è stato
sottosegretarioal Ministerodi
Graziae Giustizia.

SECONDA FIDUCIA in-

cassata ieri dal governo Pro-

di a Palazzo Madama sul

maxiemendamento al de-

creto legge di riordino dei

ministeri. Nessuna sorpre-

sa: 160 voti favorevoli
e un voto contrario. Mentre i se-
natori della Cdl scelgono per la
seconda volta consecutiva la stra-
tegia del non voto. Il provvedi-
mento stabilisce le deleghe della
Presidenza del consiglio e il co-
siddetto spacchettamento di alcu-
ni Ministeri. Era di 158 voti il
quorum necessario perchè il de-
creto passasse e la Cdl ha scelto.
L’unico no è quello di Maurizio
Eufemi che, in quanto segretario
d'Aula, ha dovuto partecipare al
voto. Assente il senatore indipen-
dente italo-argentino Luigi Palla-
ro mentre i 3 senatori a vita pre-

senti Francesco Cossiga, Rita Le-
vi Montalcini e Emilio Colombo
hanno votato la fiducia.
Bastano alla fine solo 5 ore e
mezzo per arrivare al voto, grazie
a una generale volontà di finire in
tempo per la semifinale italiana
Mundial. Non manca però qual-
che tensione a Palazzo Madama,
dopo l’occupazione dell’Aula du-
rata ben 8 ore da parte del forzista
Malan nell’ultima seduta, merco-
ledì scorso. Anche questa volta
l’opposizione non fa mancare
l’ostruzionismo. In apertura di se-
duta il leghista Ettore Pirovano,
dopo che Andrea Pastore (FI)
aveva sottoposto la richiesta di
votare una modifica del processo
verbale, chiede la verifica del nu-
mero legale. Che effettivamente
non c’è, complice anche la con-
vocazione di numerose commis-
sioni. E da regolamento, il Presi-
dente del Senato sospende la se-
duta per 20 minuti. Poco prima
del voto, comunque, su richiesta
del senatore dell'Ulivo Boccia,
Marini aveva chiesto la sconvo-

cazione di tutte le commissioni
proprio per consentire il normale
svolgimento dei lavori.
E alla ripresa tutto fila liscio. In
Senato in un primo momento cir-
cola l’ipotesi che il voto venga ri-
mandato al giorno dopo. Ma la
conferenza dei capigruppo pren-
de la decisione di arrivare al voto
in serata. Ed è lo stesso Marini
dal banco di Presidenza ad affer-
mare che starà alla volontà dei
singoli iscritti a parlare eventual-
mente accelerare i tempi del pro-
prio intervento.
La discussione va avanti liscia, e
si arriva poco dopo le 18.30 alle
dichiarazioni di voto. Fermo dis-
senso, ovviamente, arriva dalla
CdL, mentre spiegazioni delle ra-
gioni del provvedimento dalla
maggioranza.
«L'articolazione dell'esecutivo
proposta in questo provvedimen-
to è funzionale a garantire il buon
andamento dell'attività ammini-
strativa», afferma il senatore del
Pdci Fernando Rossi. Rina Ga-
gliardi, Prc, pur affermando «noi

per primi disapproviamo il ricor-
so al voto di fiducia», sottolinea
come sia l’atteggiamento del cen-
trodestra che costringe il governo
a percorrere questa strada. L’in-
tervento più duro (e applaudito)
nella CdL è quello di Francesco
Storace (An): «Questo decreto è
necessario soltanto per acconten-
tare il governo più numeroso del-
la Repubblica, perchè l'unica ne-
cessità e urgenza dimostrata dall'
Unione è stata quella di sistemare
le 102 poltrone». E Baccini: «Sie-
te maggioranza di poltrone e mi-
noranza politica». L’ultima di-
chiarazione è di Massimo Brutti
(Ulivo), che spiega come il decre-

to sia «una legittima e articolata
risposta a una domanda di funzio-
nalità»: «Valuteremo alla prova
dei fatti la bontà delle scelte di
oggi. È un fatto, però che con
queste norme si fa ordine nell'as-
setto dell'esecutivo, e soprattutto
si mette un freno alla moltiplica-
zione delle spese per consulenze,
incarichi e prebende che il paese
ha conosciuto con il governo Ber-
lusconi e che ha causato la giusta
censura della Corte dei Conti».
Le parole di Brutti sono disturba-
te dal rumore dell’Aula che si fa
via via maggiore. Tanto che alla
fine il leghista Calderoli, che in
quel momento presiede, e che più
volte ha invitato ad accelerare di-
ce: «È l’ultima volta che permet-
to una cosa del genere».
Mentre inizia la chiama nomina-
le per la fiducia tutti i parlamenta-
ri di centrodestra ricevono un
sms: «I senatori della Cdl non
partecipano al voto». Ma è inuti-
le. La maggioranza vota compat-
ta. E poi tutti a casa per il fischio
d’inizio di Italia-Germania.

◆ Avvocatonato in Sicilia,
presidentedell’ordinedegli
avvocatie procuratori di
Milano,è statoelettonella
scorsa legislaturadeputato
nelle listediForza Italia in
Lombardia.Nelprecedente
governoBerlusconiè stato
sottosegretarioall’Interno. È
statoavvocatodifensore di
CesarePreviti.

◆ Avvocato,pubblicista,
elettocon il sistema
maggioritarionella
circoscrizioneXIX Campania
1.Già deputatonelle
legislatureXII,XIII Iscritto al
gruppoparlamentare Ds-
L'Ulivo.Èstatopresidente
dellaGiuntaper le
Autorizzazionidal 19 giugno
2001.

◆ CelestinaTinelli, (Ulivo) è
avvocato.Nata a Vigevano,
è iscrittaall' albo dal1986.
Faparteda anni del Forum
DonneGiuriste Italiane.
Èconsiglieredell’Ordine degli
Avvocatidi ReggioEmilia.
Ha fondato e presieduto
il “LaboratorioGiuridico
Guido PancirolidelPolo
UniversitarioReggiano”.

◆ LetiziaVacca (Pdci) è
presidedellaFacoltà di
Giurisprudenzadell'
Universitàdi Roma Tre.
Laureata in Giurisprudenza a
Cagliarinel1965,dove ha
insegnatoal 1980.Nel 1981ha
lacattedradiStoria delDiritto
RomanoaPisa. Dal ‘95
insegna IstituzionidiDiritto
RomanoaRoma Tre.

◆ MauroVolpi (Prc). Natoa
Perugia,57 anni,Volpi è
presidedellaFacoltà di
Giurisprudenzadell’Ateneo
peruginodal 2001.
Ha insegnato Diritto
Costituzionale Italiano e
Comparato.Attualmente
insegnaDirittoCostituzionale
eDiritto PubblicoComparato
nell’UniversitàdiPerugia.
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Bergamo MancinoAnedda

«Non c'è nel programma
dell'Unione la privatizza-
zione della Rai», parola del
ministro delle Comunica-
zioni, Paolo Gentiloni. C’è,
invece, «l'obiettivo di una
distinzione societaria all'in-
terno di una holding, che a
mio avviso deve riguardare
distinte funzioni della Rai:
di serviziopubblico, comm-
merciale e di trasporto del-
la rete. Ognuno può avere
opinioni diverse, anche io
ho la mia, ma mi attengo
militarmente al program-
ma». Una posizione che
Gentiloni ha spiegato nel-
l’audizione alla Commis-
sione Trasporti della Came-
ra. Quanto a un «bollino
blu» di qualità, è la «sigla
finale di un percorso».

Saponara

Siniscalchi Tinelli Vacca Volpi

U no s’incammina per l’aeropor-
to a piedi, circondato da tassi-
sti che violano la legge sugli
scioperi e il codice penale men-

tre la polizia guarda dall’altra parte per
non vedere l’interruzione di pubblico ser-
vizio. Sull’aereo, si legge sulla Stampa
l’elenco dei vip (politici, cantanti, stilisti,
briatori) denunciati da Legambiente per
abusi edilizi.
Dopo l’atterraggio, stessa immonda scena
dei tassinari sabotatori impuniti. Intanto
arriva la notizia che, nel processo a Cal-
ciopoli, l’accusa ha chiesto la C per la Ju-
ve e la B per Milan, Fiorentina e Lazio. Vi-
sto che tutto è relativo, la notizia appare
sensazionale. Anzitutto perché i deferi-
menti del procuratore Stefano Palazzi la-
sciavano presagire richieste ben più mor-
bide (anche noi avevamo dubitato della
sua severità e gli chiediamo volentieri scu-
sa, felici di essere stati smentiti). Ma so-
prattutto perché nessuno poteva lucida-
mente immaginare che nel Paese dell’Im-
punità, in particolare nel mondo più impu-
nito del mondo - quello del calcio italiano -
qualcuno pagasse mai sul serio per i pro-
pri misfatti. Ora la domanda è: se davvero

le sanzioni corrisponderanno alle richie-
ste e si eviteranno i soliti saldi di fine sta-
gione nei vari ricorsi e controricorsi, ap-
pelli e contrappelli, Tar, Consigli di Stato
e voglie di colpo di spugna per festeggiare
i trionfi azzurri, non si creerà un pericolo-
so precedente? Se al delitto, per la prima
volta dopo anni di indulgenze plenarie, se-
guirà il castigo, dove andremo a finire?
Non ci siamo abituati, questa è la verità.
Perciò le richieste di Palazzi, che a norma
di regolamento di precedenti analoghi
non sono affatto severe o eccessive, ma
semplicemente giuste, han lasciato tutti a
bocca aperta. Nel paese in cui il falso in
bilancio è diventato lecito e di questo pas-
so sarà presto obbligatorio; in cui solo un
anno fa il capo del governo elogiava l’eva-
sione fiscale dinanzi alla Guardia di Fi-
nanza; in cui tutte le mafie han potuto far
rientrare anonimamente sterminati capi-
tali sporchi dall’estero pagando la modi-
ca tassa del 2,5% grazie allo scudo Tre-
monti; in cui un ex ministro e tuttora depu-
tato condannato a 6 anni per corruzione
di giudici si fa 5 giorni di carcere che a
molti già sembrano troppi; nel paese dei
condoni e delle amnistie (non ne abbiamo

una da 17 anni, il che produce un esercito
di vedovi inconsolabili); nel paese in cui -
come dice Davigo - occorre più coraggio
per rispettare la legge che per violarla;
ecco, in un paese così una sentenza sem-
plicemente giusta e immediatamente ese-
cutiva è roba da choc anafilattico.
È bastato l’arrivo di tre galantuomini ai
vertici del sistema calcio - Rossi alla Figc,
Borrelli all’Ufficio indagini, Ruperto alla
Caf - per mostrarci cose che noi umani
nemmeno potevamo immaginare. I soliti
azzeccagarbugli eccepiscono sulle inter-
cettazioni, s’inventano cavilli per tirare in
lungo, sparano raffiche di eccezioni per
difendere i clienti non NEL processo, ma
DAL processo: respinti con perdite in po-
che ore. Prìncipi del foro messi in riga da
un giudice in pensione, come non potreb-
be avvenire in nessun tribunale (italiano).
Tempi contingentati. Data di scadenza
per la sentenza. Niente prescrizione. Vitti-
me (si spera) soddisfatte e rimborsate. Il
tutto mentre nei tribunali ordinari, dove si
giudicano delitti ben più gravi, si rinvia di
due anni in due anni, mancano i cancellie-
ri e gli stenotipisti, gl’imputati dal colletto
bianco fanno il bello e il cattivo tempo e

alla fine l’unica sanzione è la parcella del-
l’avvocato.
Naturalmente, in ogni tribunale, gli impu-
tati hanno il diritto di difendersi, anche
mentendo, anche dicendo fesserie. Ma Bel-
lachioma, che pure è un professionista del
ramo, riesce sempre a stupire. Ieri, alle ri-
chieste di Palazzi, ha commentato: «Il mo-
vente è politico». Come se il pm fosse la
Boccassini. È più forte di lui: appena sente
«procuratore», innesta il pilota automati-
co delle vaccate. Visto che lui da 12 anni fa
il politico, o così almeno crede, qualunque
sanzione diventa politica. Multa per divie-
to di sosta? Politica. Denuncia per lavori
abusivi? Politica. Processi per corruzione
e frode fiscale? Politici. Deferimento per-
ché un dirigente del Milan, il ristoratore
Meani, ordinava guardalinee à la carte?
Politico. È un vero peccato che nessun al-
tro ragioni come lui. Altrimenti la Fiat, vi-
sto che oltre a possedere la Juve costruisce
macchine, potrebbe commentare: «Il mo-
vente è automobilistico». E i Della Valle,
quelli delle Tod’s: «Il movente è ortopedi-
co». E Lotito, impresario di pulizie: «Il
movente è igienico». Che poi, fra l’altro, è
la verità.

Li chiamavano Impunità
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Csm, l’accordo tiene
E il Parlamento
elegge 8 consiglieri
È successo alla prima votazione. Mancino:
m’impegnerò nel dialogo tra politici e magistrati

Senato, sì alla seconda fiducia sullo «spacchettamento»
Passa con 160 voti il riordino dei ministeri. E dopo qualche scaramuccia la Cdl rinuncia all’ostruzionismo
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■ di Maria Zegarelli / Roma

Gagliardi, Prc: è
l’atteggiamento
del centrodestra che
costringe al voto
di fiducia
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